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In uno scambio di battute al
termine del convegno tenutosi a
Taranto sulla disabilità, Michele
Caradonna, Responsabile
Provinciale ANMIC di Bari, ma
da poco eletto anche Presidente
Regionale, in un incontro con il
Ministro Paolo Ferrero, ha
ribadito l´impossibilità da parte
dei diversamente Abili di poter
continuare a vivere con soli 8,00
euro di pensione al giorno. Questa
è la cifra che gli invalidi
riconosciuti percepiscono in Italia.
Caradonna, ha espresso anche
forti perplessità sulle enormi
difficoltà che quotidianamente i
diversamente abili sono costretti
a vivere, evidenziando, i continui
ritardi per l´espletamento della
pratica d´invalidità tempi troppo
lunghi e prassi complessa (dalla

presentazione della domanda alla
Asl, all´invio alla commissione
di Prima Istanza della Asl, per
poi esser inviata alla commissione
di Verifica Inps, per poi ritornare
nuovamente alla Asl ed essere
inv i a t a  a l  comune  d i
appartenenza, ecc).
Caradonna ha inoltre, ribadito

l´importanza di tutelare sempre
e in tutte le sedi i diritti degli
invalidi civili molte volte
dimenticati, dai tanti governi che
si sono susseguiti in Italia e molto
spesso anche dalle am-
ministrazioni locali che tendono
a volte a perseguire gli interessi
di associazioni a loro vicini,
tralasciando chi per Legge detiene
la legale rappresentanza e la tutela
della categoria. Rapida la risposta
del Ministro, che ha concordato
su quanto evidenziato dal
dott.Caradonna "mi impegno
quotidianamente affinché
possano sempre esser rispettati i
diritti umani e spero di migliorare
prossimamente insieme al
governo la posizione degli
invalidi ad iniziare dall´aspetto
economico."      Teresa Depalma.

Convegno disabilità: Caradonna Presidente Regionale Anmic
incontra il Ministro alla Solidarietà Sociale Paolo Ferrero
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Sia se rappresentato da lotterie o da
scommesse, il gioco d’azzardo coinvolge oltre
20 mila persone che accusano gravi problemi
di dipendenza dal gioco. La toscana, nota
regione Italiana, risulta essere quella con la
maggior percentuale di persone "malate" di
gioco d'azzardo.
Una malattia che potrebbe sfociare in forme
di dipendenza così forti in grado di distruggere
un intero nucleo familiare. L'identikit del
giocatore è presto fatto grazie ad uno studio
del Sert della Valdinievole dell’Asl 3 di Pistoia
e dall’Osservatorio di epidemiolologico
dell’Agenzia regionale di sanità: maschio,
giovane, coniugato o convivente, poco
scolar izza to ,  impiegato  e  fumatore .
Spesso si inizia entrando in un casinò online,
per puro divertimento, per provare una
sensazione forte, l'ebbrezza dell'azzardo e non
se ne esce più. Il fenomeno è molto diffuso,
sottovalutato e con un grande sommerso, le
segnalazioni  arrivano generalmente dai parenti
e familiari.
L’approccio con il giocatore è difficile, è affetto
da una vera patologia, egli non gioca per
vincere, è consapevole che non vincerà mai,
egli “gioca a perdere”. Per questo a Monteroni
d’Arbia (Siena) è stato aperto un vero e proprio
ricovero per giocatori incalliti, dove sotto
stretto controllo medico e con l'aiuto di
sociologi e terapeuti specializzati si tenta di
riportare alla normalità la vita delle persone
affette da dipendenza dal gioco, reintegrandole,
guarite, nel loro ambiente.
Lo scopo è reinserire i giocatori d'azzardo o
ex giocatori nel mondo del lavoro e di
prevenire e trattare il gioco ed altre forme di
dipendenza.                    T. Depalma
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208 sono le
associazioni
senza scopo di
l u c r o
a c c r e d i t a t e
ufficialmente
p r e s s o  i l
M i n i s t e r o
degli Esteri. Tremila volontari all’estero,
cinquemila in Italia e tremila i progetti di
assistenza per aiutare i Paesi poveri. Solidarietà
internazionale, la parte migliore di noi, in cui
sono impegnati coloro che ritengono un dovere
e al contempo un privilegio personale portare
aiuto.
Per essere efficaci le O.N.G.  devono tener
conto delle realtà, della politica e delle strutture
del territorio cooperando con le comunità locali
che conoscono bene i problemi. Centodieci
O.N.G. lavorano in Africa dove è gravissima
la mancanza di acqua (5 litri a persona quando
l’O.M.S. prevede un fabbisogno minimo di
50 litri) che favorisce il diffondersi di  malattie
per noi curabili che lì diventano mortali.
Creare condizioni idonee per la sopravvivenza
è “condicio sine qua non” per poter operare
culturalmente e arginare anche le piaghe inferte
alla popolazione da usi e riti tribali di sopruso
specialmente nei confronti delle donne e dei
bambini.
In alcuni Stati  dove, per esempio, il
paracetamolo (comune antiflogistico) costa
troppo, è indispensabile riuscire a recuperarlo
per poter fare azione di  conversione religiosa,
morale o essere semplicemente accettati dalle
comunità. Le O.N.G. riconosciute dagli Esteri
operano in progetti in parte finanziati dallo
Stato italiano, mentre altre, ugualmente
importanti e non riconosciute, operano in
progetti finanziati da privati.
Comparse in Italia intorno al 1960 al seguito
di missionari, oggi sono più efficienti, tanto
che molti loro collaboratori vi sono integrati
professionalmente. Fra le O.N.G.: quelle che
inviano proprio personale, quelle che
assicurano sostegno economico ai Paesi
bisognosi senza inviare volontari, quelle che
fanno specializzare personale italiano e non
e quelle  di formazione e d’insegnamento sullo
sviluppo e la cooperazione internazionale. Un
esercito pacifico che riesce a donare un pochino
di sé stesso.                          P. Massara

LE ONG ITALIANE
Tremila volontari all’opera

VERI MALATI PER GIOCO
Sono Ventimila i dipendenti



“Il 10 maggio scorso, è venuto a mancare il nostro
Presidente Giuseppe Caradonna, nonostante
l’immenso vuoto che ha lasciato intorno a noi
che sarà difficile colmare - evidenzia il nuovo
responsabile provinciale Michele Caradonna -
Vi comunico che stiamo facendo il possibile
affinché la Sua opera di tutta una vita, non sia
stata vana.”
Ed è sulla scia di questa dichiarazione che
l’A.N.M.I.C, comunica di aver potenziato
ulteriormente i propri servizi, infatti:
·  è stata ristrutturata la sede ANMIC di Bari;
·  si riceve solo per appuntamento ed a orari
prefissati (così da limitare le attese) 080.5580155;
·  è stata istituita anche l’apertura pomeridiana;
·  in sede ricevono 3 amministrativi 5 medici e
2 avvocati;
“ma questo è solo l’inizio - conclude Caradonna
- al fine di rendere l’Anmic sempre più efficiente
nel rispetto e nel ricordo del suo Presidente
Peppino che ha dedicato per oltre 30 anni impegno
e dedizione abbiamo attivato una serie di nuove
convenienti iniziative:
RICORSO LEGALE - In caso di sconfitta non
vi  saranno cost i  da  sos tenere  e  la
CONVENZIONE medica per CTP E CTU.
Già presenti da anni l’iniziative che vedono
protagonista la sede ANMIC di Bari con una
serie di agevolazioni a tutela dei diversamente
abili e dei propri soci.
Infatti, è sempre disponibile presso, la sede di
via Libia 10 a Bari, un competente ufficio
amministrativo pronto a rispondere a tutti quelli
che sono i quesiti e i dubbi in riferimento alle
tematiche sulla disabilità, compilazioni delle
domande di invalidità per il riconoscimento dello

status di invalido
civile, per le
d o m a n d e  d i
aggravamento a
b e n e f i c i
e c o n o m i c i  e
giuridici della
L e g g e  1 0 4 .
SOLO presso la
sede ANMIC di
Bari è anche
p o s s i b i l e
usufruire della
c o n s u l e n z a
gratuita medico
legale.     Tairè
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NUOVA INIZIATIVA PER I SOCI ANMIC POTENZIATI E
MIGLIORATI I SERVIZI CON GRANDI NOVITÀ

L’equipe della sede Anmic di Bari con il Presidente
Nazionale dott. Giovanni Pagano (il IV da Sx).

RICORSO LEGALE - In caso di sconfitta non
vi saranno costi da sostenere NO SPESE LEGALI
La nuova iniziativa si identifica su quello
che è il ricorso legale; infatti, nel caso in
cui la persona che dovesse presentare idoneo
ricorso dovesse perdere la causa, non dovrà
sopportare alcuna spesa, né per quanto
riguarda il ricorso tanto meno per quanto
r iguarda  l ’onora r io  de l l ’ avvoca to .
CONVENZIONE MEDICA PER CTP E CTU
In riferimento alla visita medica da sostenere
con il CTU (consulente tecnico di ufficio)
nominato dal giudice in riferimento al
ricorso presentato dall’avvocato, in nome
e per conto dell’associato, per il giusto
riconoscimento del grado di invalidità è
opportuno ricordare che a tale appuntamento
è importante essere accompagnato da un
medico di fiducia e/o dal proprio medico
curante.
Nel caso non fosse possibile utilizzare nessuna
delle due opportunità, la sede Anmic di Bari
informa che è stato riservato per i soci (con
tesseramento in corso di validità) una
conveniente iniziativa, nella quale un
medico di categoria competente ed esperto,
p o t r à  a c c o m p a g n a r e  l ’ a s s i s t i t o
personalmente durante la visita presso il
CTU. Il costo è di SOLO 90,00 euro IVA
inclusa con la relativa emissione della
fattura. Nel caso l’assistito fosse già andato
a visita dal CTU la competente equipe
medica composta da medici di categoria
che sono già presenti nelle commissioni
mediche di invalidità sia presso la ASL che
presso l’INPS sono disponibili per una
relazione in qualità di CTP (Consulente
Tecnico di Parte).           Teresa Depalma

LE ALTRE INIZIATIVE RISERVATE AI SOCI
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“Grazie Aquarius” queste le parole da parte
dell’associazione degli invalidi civili e da un
gruppo di minori seguiti direttamente
dall’associazione e dalla cooperativa Aquarius.
Un impegno che dura da oltre sette anni
all’insegna della professionalità, della qualità
progettuale ma soprattutto della sensibilità con
la quale gli operatori di casa Aquarius
fronteggiano quotidianamente il servizio.
Minori,  diversamente abili ,  anziani e
tossicodipendenti  ed ancora concerti ,
manifestazioni di beneficenza sono i pilastri
specifici nei quali l’Aquarius quotidianamente
è impegnato. Da Noicàttaro a Mola di Bari,
da Rutigliano a Turi, da Ruvo di Puglia a
Binetto, da Modugno a Bari, dal Ministero
degli Interni (Polizia di Stato) alla Regione
Puglia, le grandi capacità e l’impegno costante,
hanno fatto dell’Aquarius un marchio di
professionalità e di alta qualità
tecnico-organizzativa capace
di attivare servizi innovativi e
sperimentali. Aderiscono al
G r u p p o  A q u a r i u s ,
c o n f e d e r a z i o n e  t e c n i c o
operativa nel pieno rispetto dei
propri ruoli e competenze: la
Soc. Coop. Aquarius, l’Anmic,
l’Associazione Aquarius e la
casa editrice Information &
Comunication SMA.
Il gruppo operativo aderente a questa rete ha
lo scopo di perseguire l’interesse generale
della comunità alla promozione umana e alla
integrazione sociale dei cittadini attraverso la
gestione di servizi socio-educativi e sanitari
orientati in via prioritaria, ma non esclusiva,
alla risposta di bisogni delle persone.
Il gruppo svolge, sia per conto proprio che di

terzi, le seguenti attività:
Gestione di strutture residenziali e semi -
residenziali, centri diurni, scuole materne ed
elementari, residenziali di sostegno, di
accoglienza, di affido e di socializzazione.
Svolgimento di attività di sostegno e/o
integrativi a quella scolastica, organizzazione

di corsi  di  formazione e
aggiornamento professionale.
Ass i s t enza  Domic i l i a r e ,
A s s i s t e n z a  D o m i c i l i a r e
I n t e g r a t a ,  T u t o r a g g i o ,
HomeMaker.
servizi riabilitativi, rieducativi
di accoglienza, di animazione
e di assistenza, presso famiglie,
scuole, strutture di accoglienza,
istituti, enti pubblici, finalizzato
a n c h e  a l  s o s t e g n o  e

reinserimento sociale.
Gestione di servizi, laboratori e corsi socio-
educativi e culturali.
Organizzazione gite e soggiorni socio-culturali
educativi (turismo sociale). Attività ed
interventi assistenziali, psicologici, sociali,
sanitari e formativi atti all’informazione,
p r e v e n z i o n e ,  s o c i a l i z z a z i o n e ,  e
risocializzazione, educazione e rieducazione,
riabilitazione terapeutica, anche attraverso
servizi informatici e telematici. Altre attività
di carattere socio-sanitario ed educativo-
culturale rientranti nei PIANI DI ZONA e/o
nei programmi regionali e comunali. Iniziative
editoriali e giornalistiche: pubblicazione di
libri, periodici e quaderni,diffusione libraria,
progettazione di materiale audiovisivo.
Consulenza progettuale ed informativa.
Per contattare l’Aquarius Group:
Tel: 080.5543413 Fax: 080.5582172
e-mail: gruppoaquarius@tiscali.it.         Tairè

PROGETTI INNOVATIVI E PROFESSIONALITÀ
ECCO GLI STANDARD DEL GRUPPO AQUARIUS
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Considerato la presenza nelle commissioni
mediche d’invalidità ASL e INPS dove, sono
componenti anche i medici dell’ANMIC, la
sede provinciale dell’ANMIC di Bari ha stretto
un accordo con ASL e INPS a causa dell’enorme
proliferare di associazioni e patronati che
vantano l’immediata risoluzione dei problemi
in tema di disabilità vantando rappresentanze
non riconosciute. Infatti, solo l’Anmic ha la
legale rappresentanza e tutela della categoria
dei Mutilati ed Invalidi Civili, pertanto, la sede
provinciale di Bari ha deciso di scendere in
prima linea anche dal punto di vista informativo
e comunicativo affiggendo attraverso
autorizzazioni dell’ASL e dell’INPS, manifesti
e volantini negli spazi competenti. Non sono
mancati ovviamente ripercussioni da parte di
gente che non ha gradito tale operatività e
trasparenza da parte dell’Associazione
Nazionale Mutilati ed Invalidi Civili, soprattutto
per il ruolo forte che ha l’ANMIC sia a livello
locale che nazionale. Infatti, alcuni quadri
contenenti i manifesti ANMIC affissi presso la

sede del CTO di Bari dove si riuniscono le
commissioni mediche di prima istanza sono
stati sradicati dai muri mentre presso la
commissione di Ruvo il porta-volantini allegato
al quadro è stato tranciato. “Sorridiamo - queste
le parole del responsabile Provinciale ANMIC
- per questi atti vandalici che dimostrano cosa
e quale bacino di interesse il mondo della
disabilità riesca a muovere.
Mi dispiace dover ricordare agli autori di questi
gesti criminosi che la tutela e la rappresentanza
legale della categoria dei mutilati e degli invalidi
civili è di competenza ANMIC che dal 1956
lotta affinché vengano sempre tutelati e
rispettati, i diritti dell’invalido civile. Oggi
manca, soprattutto, il diritto alla persona”.
“Non ci fermeremo, la nostra battaglia nasce
per tutelare la categoria che rappresentiamo, -
 conclude Caradonna - tutelarla anche da quegli
avvoltoi che con false promesse cercano di
circuire, chi invece ha bisogno di aiuto ma
soprattutto di umanità e rispetto dei diritti
umani.”                                        T. D.

ANMIC ACCORDO ASL E INPS MA QUALCUNO NON
GRADISCE E RUBA I QUADRI DELL’ANMIC

L’A.N.M.I.C. detiene la legale rappresentanza
e tutela dei Mutilati ed Invalidi Civili, ponendo
al servizio dei cittadini la possibilità di usufruire
della propria assistenza nella compilazione e
presentazione del la  domanda per  i l
riconoscimento della qualifica di Invalido Civile,
per i benefici della legge 104/92 e per poter
accedere ad una serie di benefici economici e
giuridici dei quali è avente diritto. La tutela
dell’ANMIC si esplica anche con la presenza,
per legge, di propri Medici nelle Commissioni
di Prima Istanza presso le ASL e nelle
Commissioni di Verifica presso l’INPS. Esistono
due modelli di domanda per l’Invalidità Civile,
da presentare all’Asl di competenza territoriale
(dove la persona è residente): modello A se
l’istante è maggiorenne, modello B se l’istante
è persona minore o interdetta. Nel primo caso
(A) verranno inseriti i propri dati anagrafici, il
nome del medico curante che ha compilato il
Certificato Medico Introduttivo, con l’elenco
delle patologie esposte dalla persona, corredato
dai referti medici, in originale, comprovanti
quanto dichiarato. E’ possibile  richiedere la
Visita Domiciliare, se supportata da certificazione
medica. In caso di persona minore o interdetta

(B) la domanda deve esser firmata dal proprio
rappresentante legale. Per i soggetti minori, al
compimento del 18° anno di età, la valutazione
dell’invalidità dovrà essere giudicata con le
metodologie previste per i maggiorenni. Se
l’Invalido Civile dovesse peggiorare, è prevista
la possibilità di produrre una domanda di
aggravamento, purché corredata da referti medici
comprovanti la nuova situazione patologica.
Emerge quindi che un punto nevralgico di questo
iter è rappresentato dal Certificato Medico
Introduttivo, che dovrà attestare la natura delle
infermità e la relativa diagnosi,  espressa in modo
da consentire l’individuazione delle patologie
che possano determinare la TOTALE o la
RIDUZIONE della capacità lavorativa. Per le
persone impossibilitate a deambulare senza
l’aiuto permanente di un accompagnatore o che
necessitino di assistenza continua, la
Certificazione Medica dovrà evidenziare tale
impedimento ai fini del riconoscimento
del l ’ indenni tà  d i  accompagnamento.

Dott. Carmelo Iacovizzi
  Medico di Categoria ANMIC

 Commissione di Verifica INPS - BARI

ASL: COME PRESENTARE LA DOMANDA DI INVALIDITÀ



BABBO NATALE NEL 2007
Un vecchio Santo portatore di doni

UN NATALE DOLCISSIMO
Panoramica sui dolci natalizi italiani

L e  t r a d i z i o n i
gastronomiche sono
estremamente legate
all'identità dei luoghi
e delle culture dove
nascono e ciò prova
proprio come la
cucina sia espressione
diretta della creatività
tipica di ogni paese.
Nella costiera sorrentina ci aspettano le Zeppole,
ciambelline fritte preparate con una pasta a base
di farina acqua latte ed anice, e condite con miele,
diavulilli (confettini piccini e coloratissimi) e
scorzette d'arancia. Tipico dolce natalizio sono
poi gli amatissimi struffoli ricoperti di miele e
dai multicolorati diavulilli. L'origine degli struffoli
è greca: il  nome, deriva da strongulos, cioè pasta
a forma sferica, arrotondata o incavata; anche
questa preparazione è consolidata nella tradizione
pasticciera napoletana.
Famosissimo è anche il panforte di Siena,
delizioso e ricco di mandorle, noci e gherigli. Il
dolce tipico di Ferrara per il Natale è il panpepato.
A Bologna e in tutta la sua provincia, il panone
è il dolce tipico delle feste natalizie. In Lombardia
c'è il pane più famoso del mondo: il Panettone.
Pare che esso prenda nome da un certo Toni,
garzone di fornaio, che decise di arricchire il
semplice pane di tutti i giorni con ingredienti
costosi e pregiati: burro, uova, zucchero, uvette
e frutta candita.
Chiunque l'abbia inventato, il panettone milanese
è oggi consumato in tutto il mondo.
Ed in Puglia infine cartellate, pettole, mostaccioli
sono i veri protagonisti del Natale. Alla base
della ricetta di questi dolci troviamo ingredienti
semplici e poveri: farina, zucchero, , mandorle,
buccia di limone o arancia per profumare
l'impasto, ma il risultato è un dolce carico di
tradizione. I Mostaccioli sono un altro esempio
dolciario che utilizza le mandorle oltre a farina,
zucchero e cotto di fichi. Questa abbondanza
natalizia in altri tempi aveva un significato di
buon augurio visto che durante tutto il resto
dell'anno il menù variava di poco. Ma anche oggi
Natale non è certo il periodo migliore per mettersi
a dieta, resta pur sempre un'occasione che
consente a molti di noi, intrappolati nei frenetici
ritmi quotidiani, di fermarsi qualche ora a tavola
per gustare con calma le prelibatezze della
tradizione gastronomica.               Tairè
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Tutto iniziò con il nostro amatissimo San
Nicola…nato in Turchia, da una ricca famiglia,
nel IV secolo divenne vescovo di Myra.
Quando morì le sue spoglie furono deposte a
Myra, fino a che nel 1087 vennero trafugate
da un gruppo di cavalieri italiani travestiti da
mercanti e portate nella città di Bari dove sono
tutt'ora conservate e venerate.
Si racconta che il vescovo di Myra regalasse
cibo alle famiglie meno abbienti facendoglielo
recapitare attraverso i camini o le loro finestre.
Nel sedicesimo secolo, dopo la Riforma, in
Europa era meglio evitare di parlare di santi,
ma qualcuno doveva assolutamente sostituire
nella leggenda il posto di San Nicola e
distribuire i doni a Natale. In Inghilterra San
Nicola fu sostituito da un  vecchio noto come
Babbo Natale molto amato dai bambini.
Negli Stati Uniti gli immigrati olandesi
portarono in America San Nicola (Sinter Klass)
e lo chiamarono Santa Class, che in inglese
divenne ben presto Santa Claus.
Il  vescovo col suo manto e la mitra fu
trasformato in una figura con la barba bianca,
il manto e il cappuccio, piu’ difficile fu
trasformare l’asinello in un gregge di renne
però un libro del XIX secolo mostra una
illustrazione in cui egli compare con una sola
renna, ma in una poesia del 1882 di Clement
Clarke Moore vengono descritte otto renne
ognuna con il proprio nome. Oggi Babbo
Natale e Santa Claus sono ormai diventati la
s t e s s a  p e r s o n a  e d  è  f a c i l e  a n c h e
contattarlo...Santa Claus Post office, SF 96930
Rovaniemi, Finlandia.
Inserendo nella busta, insieme al proprio
indirizzo, un Coupon Reponse Internazionale,
l'ufficio postale del paesino - operante per le

sole festività natalizie,
sino al 6 gennaio -
r i s p o n d e  c o n
u n ' a f f r a n c a t u r a
speciale che le poste
r e a l i z z a n o
appositamente e con
tanto di annullo a
forma di Re Magi o di
angioletto, insomma
una bella idea per
vivere la leggenda da
vicino.

Teresa Depalma
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In questi ultimi anni le leggi emanate in materia
tributaria si sono dimostrate leggermente più
sensibili ai problemi dei disabili ampliando e
razionalizzando le agevolazioni fiscali per loro
previste. Ecco le principali agevolazioni sono:
Figli a carico
Per ogni figlio portatore di handicap fiscalmente
a carico spetta una deduzione dal reddito
imponibile di 3.700 euro. Tale importo non è
fisso ma diminuisce con l’aumentare del reddito
conseguito nell’anno. Nel caso di figlio portatore
di handicap ammonta a 774.69 euro, a
prescindere dal reddito del genitore.
Veicoli
- la possibilità di detrarre dall’Irpef il 19% della
spesa sostenuta per l’acquisto
- l’Iva agevolata al 4% sull’acquisto
- l’esenzione dal bollo auto
- l’esenzione dall’imposta di trascrizione sui
passaggi di proprietà
Mezzi di ausilio, sussidi tecnici e informatici
- la possibilità di detrarre dall’Irpef il 19% della
spesa sostenuta per i sussidi tecnici e informatici
- l’Iva agevolata al 4% per l’acquisto dei sussidi

tecnici e informatici
- la possibilità di detrarre le spese di acquisto
e mantenimento (quest’ultime in modo
forfetario) del cane guida per i non vedenti
- la possibilità di detrarre dall’Irpef il 19% delle
spese sostenute per i servizi di interpretariato
dei sordomuti
Abbattimento delle barriere architettoniche
detrazione d’imposta (del 36%) per la
realizzazione degli interventi finalizzati
all’abbattimento delle barriere architettoniche
Spese sanitarie
la possibilità di dedurre dal reddito complessivo
l’intero importo delle spese mediche generiche
e di assistenza specifica
Assistenza personale
- la possibilità di dedurre dal reddito
complessivo gli oneri contributivi (fino
all’importo massimo di 1.549,37 euro) versati
per gli addetti ai servizi domestici e
all’assistenza personale o familiare
- una deduzione dal reddito imponibile di un
importo massimo di 1.820 euro per le spese
pagate dal contribuente agli addetti alla propria
assistenza personale nei casi di non
autosufficienza nel compimento degli atti della
vita quotidiana.                       M. R. V.

DISABILI: IN SINTESI LE
AGEVOLAZIONI FISCALI

Si sono tenute nei giorni scorsi le votazioni per
il rinnovo delle cariche dell’A.N.M.I.C.
(Associazione Nazionale Mutilati ed Invalidi
Civili) Regionale Puglia che ha visto l’elezione
del più giovane presidente regionale a livello
nazionale il dott. Michele Caradonna.
All’incontro sono intervenuti: il Presidente
Nazionale dell’A.N.M.I.C., il dott. Giovanni
Pagano e il Dirigente Nazionale, il dott. Mariano
De Luca, oltre ai delegati dei comitati provinciali
delle province pugliesi.
L’ANMIC, fondata nel 1956, è l’Associazione
che - per Legge - ha il compito di tutelare e
rappresentare gli invalidi civili. Nei suoi 50 anni
di attività ha promosso e contribuito a conquistare
tutte le leggi che attualmente operano a favore
della categoria e oggi ne difende l’applicazione,
sia sul piano sindacale che su quello operativo
e legislativo. L’ANMIC opera su tutto il territorio
nazionale attraverso l'attività di 19 sedi regionali
e le 103 sedi provinciali.
“Un incarico importante - dichiara Michele
Caradonna, neo eletto Presidente Regionale -
un ruolo misto tra ideali, rispetto dei diritti degli
invalidi civili ed affetto. Vivo questa nuovo

i m p e g n o  n e l l a
consapevolezza di
voler profondere
l a  s t e s s a
p r o f e s s i o n a l i t à ,
c o m p e t e n z a  e
dedizione che mio
p a d r e  m i  h a
insegnato e con le quali ha condotto sia il
Comitato Provinciale di Bari per quasi trent’anni
che il Comitato Regionale”.
Alcune note sul neo presidente eletto:
Michele Caradonna, giornalista, è nato a Bari
il 12 febbraio del 1974, laureato in Materie
Letterarie, da maggio 2007 ricopre la carica di
responsabile Provinciale del Comitato
A.N.M.I.C. di Bari; da oltre 10 anni, il suo
impegno e la sua professionalità sono rivolti al
mondo del sociale. In casa ANMIC dal 1991
dove, in qualità di volontario effettivo della sede
A.N.M.I.C. di Bari si è occupato della sezione
comunicazione ed informazione.
Da più di un anno ricopre la carica di Presidente
della Consulta dei Diversamente Abili del
Comune di Bari.          Teresa Depalma

ELETTO IL PRESIDENTE REGIONALE
ANMIC PIU GIOVANE D’ITALIA

Michele Caradonna



ANMIC
PER DIFENDERE I DIRITTI DEGLI INVALIDI CIVILI

La sede ANMIC è a Bari SOLO in Via Libia 10 tel. 080.5580155 fax 080.5582172
Apertura al pubblico dal lunedì al sabato incluso. Si riceve solo su appuntamento.

ATTENZIONE!
A causa del proliferare negli ultimi anni di Associazioni e/o Organizzazioni che con sigle
analoghe vantano la risoluzione dei problemi di invalidità, causando solo confusione e inefficenza,
si evidenzia che SOLO l’ANMIC È L’UNICO Ente riconosciuto da Leggi Nazionali e
Regionali per la tutela e la rappresentanza della categoria dei Mutilati e degli Invalidi Civili.

CHIUNQUE PUO' RIVOLGERSI ALL’ANMIC
per ottenere la presentazione della propria domanda per il riconoscimento della
qualifica di Invalido Civile, per tutti i benefici previsti dalla Legge 104/92 e per poter
usufruire di una serie di Benefici economici e giuridici dei quali è avente diritto.

L’ANMIC per Legge con i propri MEDICI è presente nelle:

COMMISSIONI MEDICHE per il riconoscimento dell’invalidità civile sia
di Prima Istanza presso le ASL che nelle Commissioni di Verifica presso l’INPS
COMMISSIONI provinciali per il collocamento al lavoro

ALCUNI DEI BENEFICI GIURIDICI PIÚ IMPORTANTI
- riduzione IVA al 4% per acquisto autovettura - contrassegno per sosta autovettura -

- esenzione bollo - iscrizione nelle liste delle categorie protette -

ALCUNI DEI BENEFICI ECONOMICI PIÚ IMPORTANTI
- indennità d’accompagnamento - pensione d’invalidità -

- indennità di frequenza per i minori -

CONSULENZA MEDICA E LEGALE
In sede è disponibile una competente Equipe Medica di valutazione ed un

esperto Ufficio Legale per ogni necessità di natura amministrativa, ricorsi legali.


